ALLEGATO 4 a)
Rendicontazione - LR 3/2015 art. 33 - DPReg. 232/2015

vers. 1/2017
Progetti di ricerca, sviluppo, innovazione

Dichiarazioni inerenti i requisiti di ammissibilità 


dichiarazione sostitutiva di certificazioni e dell’atto di notorietà
(artt. 46 e 47 DPR 445 del 28 dicembre 2000)

Il sottoscritto       codice fiscale 
 FORMTEXT 

     
 in qualità di
  dell’impresa/società       con sede legale in
       codice fiscale
      
ai fini della liquidazione del contributo concesso all’impresa a fronte dell’istanza (prat. n.      ) relativa al progetto denominato      , presentata ai sensi della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 33, inerente gli incentivi previsti per la realizzazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e riconversione industriale alle imprese insediate nell’Area di crisi industriale complessa di Trieste, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione approvato con DPReg 232/2015;
consapevole delle responsabilità anche penali derivanti dal rilascio di dichiarazioni mendaci e della conseguente decadenza dai benefici concessi sulla base di una dichiarazione non veritiera, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:

dichiara

che l’impresa:
1) ha una sede o una unità operativa attiva nell’Area di crisi industriale complessa di Trieste regolarmente registrata presso il Registro delle imprese;

2) non è in stato di scioglimento o liquidazione volontaria e non è sottoposta a procedure concorsuali previste dalla Legge Fallimentare;

3) non è destinataria di sanzioni interdittive ai sensi dell’art. 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 (Disciplina della responsabilità amministrativa delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica, ex art. 11 della legge 29 settembre 2000, n. 300);
4) specificamente per le spese oggetto della rendicontazione
:

in merito ad incentivi costituenti aiuti di Stato:

· NON ha ottenuto la concessione di altri incentivi pubblici considerati aiuti di Stato o incentivi de minimis e Fondi europei a gestione diretta, ad eccezione di aiuti di Stato o de minimis erogati sotto forma di garanzia di seguito elencati: (compilare se pertinente)
	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	
	
	
	

	
	
	
	


in merito ad incentivi NON costituenti aiuti di Stato (selezionare in alternativa):

 FORMCHECKBOX 
 NON ha ricevuto ulteriori misure di incentivazione NON costituenti aiuti di Stato;

 FORMCHECKBOX 
 ha ricevuto le seguenti ulteriori misure di incentivazione NON costituenti aiuti di Stato:

	soggetto concedente
	norma di riferimento
	data concessione
	importo aiuto concesso

	
	
	
	

	
	
	
	


5)  (selezionare in alternativa)
 FORMCHECKBOX 
 non è destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione europea che abbia dichiarato determinati aiuti illegali e incompatibili;
 FORMCHECKBOX 
 è destinataria di un ordine di recupero pendente per effetto di una decisione della Commissione europea che abbia dichiarato determinati aiuti illegali e incompatibili e non ha ancora rimborsato l’intero importo oggetto dell’ingiunzione di recupero;
 FORMCHECKBOX 
 è destinataria di un’ingiunzione di recupero per effetto di una decisione della Commissione europea che abbia dichiarato determinati aiuti illegali e incompatibili ed ha rimborsato in data 
6) che sugli originali dei titoli di spesa relativi ai costi sostenuti per la realizzazione del progetto, elencati nell’allegato 2 della documentazione di rendicontazione, è stata apposta la dicitura di annullamento; 
7)  (selezionare se pertinente)

 FORMCHECKBOX 
 che il seguente personale facente capo all’impresa, impiegato nel progetto (solo titolari, collaboratori familiari, soci lavoratori e amministratori), è iscritto all’INAIL o è stato iscritto all’INAIL nel periodo in cui ha svolto l’attività nell’ambito del progetto
:

	cognome
	nome
	codice fiscale
	qualifica

(titolare/coll. familiare/ socio/amministratore)

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     

	     
	     
	     
	     


8) (da compilare solo nel caso l’impresa abbia ottenuto il punteggio premiale per l’incremento del livello occupazionale di almeno il 5% delle unità lavorative annue - ULA
)
	ULA alla data di presentazione della domanda:
	

	ULA alla data di presentazione della rendicontazione:
	


Questo documento è parte integrante 

della rendicontazione sottoscritta digitalmente 

 impegno al rispetto degli obblighi
Il sottoscritto       codice fiscale 
 FORMTEXT 

     
 in qualità di
  dell’impresa/società       con sede legale in
       codice fiscale
      
ai fini della liquidazione del contributo concesso all’impresa a fronte dell’istanza (prat. n.      ) relativa al progetto denominato      , presentata ai sensi della legge regionale 20 febbraio 2015, n. 3 (Rilancimpresa FVG – Riforma delle politiche industriali), articolo 32, inerente gli incentivi previsti per la  realizzazione di progetti di ricerca industriale, sviluppo sperimentale, innovazione e riconversione industriale alle imprese insediate nell’Area di crisi industriale complessa di Trieste, secondo le modalità disciplinate dal regolamento di attuazione approvato con DPReg 232/2015;

si impegna a rispettare i seguenti obblighi:

a) mantenere i requisiti soggettivi di cui all’articolo 4, comma 3, lettera a), c), d) ed e) del regolamento, fino alla liquidazione del contributo a saldo;

b) conservare presso la sede dell’impresa i prototipi, risultato del progetto finanziato, fino alla liquidazione del contributo a saldo;

c) mantenere la sede o l’unità operativa attiva nell’Area di crisi industriale complessa di Trieste per 3 anni per le PMI e 5 anni per le grandi imprese dalla data di conclusione del progetto;
d) presentare, ai fini di attestare il rispetto dell’obbligo di cui al punto c), per ogni anno di vincolo apposita dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà entro il 28 febbraio dell’anno seguente;

e) consentire ed agevolare ispezioni e controlli, nonché l’acquisizione di eventuale documentazioni aggiuntive, ritenuti necessari nel corso del procedimento e/o successivamente nei termini del rispetto degli obblighi;

f) comunicare eventuali variazioni inerenti operazioni straordinarie, intervenute entro la compiuta decorrenza del termine relativo al vincolo per le imprese beneficiarie di cui al punto c), e presentare la documentazione prevista ai sensi dell’art. 28 del regolamento;
g) comunicare eventuali variazioni relative all’impresa, intervenute entro la compiuta decorrenza del termine relativo al vincolo per le imprese beneficiarie di cui al punto c), quali, in particolare, quelle concernenti la sede legale, l’unità operativa, la ragione sociale;

h) conservare presso i propri uffici, fino alla conclusione del termine relativo al vincolo per le imprese beneficiarie di cui al punto c), il fascicolo completo contenente tutta la documentazione relativa all’iter istruttorio della domanda di contributo e della rendicontazione, nonché i titoli originali di spesa;
i) osservare le disposizione in tema di antidelocalizzazione di cui all’articolo 34 della legge regionale 3/2015
.

Questo documento è parte integrante 

della rendicontazione sottoscritta digitalmente 
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� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale che comunque deve appartenere all’organico aziendale.


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� I contributi non sono cumulabili con altri incentivi pubblici, compresi aiuti di Stato, incentivi “de minimis” e Fondi europei a gestione diretta, ottenuti per le stesse iniziative ed aventi ad oggetto le stesse spese.


In deroga a quanto sopra indicato, i contributi sono cumulabili con aiuti di Stato o “de minimis” erogati sotto forma di garanzia, a condizione che tale cumulo non porti al superamento dell’intensità massima di aiuto di cui agli articoli 25 e 29 del regolamento (UE) 651/2014 e con ulteriori misure di incentivazione non costituenti aiuti di Stato, su valutazione della Commissione europea, e comunque nel limite massimo della spesa effettivamente sostenuta.


� Indicare il mezzo con il quale si è proceduto al rimborso (ad esempio modello F24, cartella di pagamento, deposito nel conto di contabilità speciale presso la Banca d’Italia, deposito su conto corrente bloccato, ecc.).


� Sono ammissibili spese di personale per titolari, collaboratori familiari, soci o amministratori dell’impresa, qualora siano iscritti all’INAIL relativamente all’impresa richiedente. 


� L’incremento delle ULA deve riferirsi alla sede o unità operativa inerente il progetto finanziato nel territorio regionale e viene computato confrontando i dati relativi alla data di presentazione della domanda con quelli alla data di presentazione della rendicontazione. 


� Titolare di impresa individuale, legale rappresentante o procuratore speciale che comunque deve appartenere all’organico aziendale .


� Indirizzo completo dell’impresa/società.


� Da riportare per le società.


� L’art. 34 (Misure di contrasto alle delocalizzazioni produttive) della legge regionale 3/2015 prevede quanto segue:


comma 1: “Al fine di favorire l'incentivazione dei progetti che comportano un durevole impegno per lo sviluppo economico e occupazionale della regione, in relazione alle imprese che invece delocalizzano la propria produzione da un sito presente nel territorio della regione a uno Stato non appartenente all'Unione europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 30 per cento, si applicano le disposizioni di cui al comma 2, ai sensi dell'articolo 1, commi 60 e 61, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014).”


comma 2: “Le imprese che a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge beneficiano di contribuiti regionali in conto capitale in relazione a un sito incentivato, qualora realizzino la delocalizzazione entro cinque anni dalla concessione dei contributi medesimi, decadono dal beneficio e hanno l'obbligo di restituire i contributi in conto capitale ricevuti.”
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